
COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO
costituito ai sensi dell’art. 6 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 settembre 2020, n. 120, e s.m.i.

Appalto dei lavori di 

“AMPLIAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI CARBONERA DA 40.000 A.E. 
A 60.000 A.E. – II° LOTTO”

CUP: E75H22000990005 – CIG: 9423997059

Stazione appaltante: ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.p.A. (ATS S.p.A.) 

Appaltatore: ALAK S.r.l. 

VERBALE N. 1
SEDUTA DI INSEDIAMENTO DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO

L’anno duemilaventisei, il giorno trentuno del mese di luglio, alle ore 16:00, in modalità telematica 
mediante videoconferenza, giusta nota di convocazione del Responsabile Unico del Procedimento, ing. 
Roberto Durigon, trasmessa a mezzo PEC in data 29 luglio 2026 ai componenti del Collegio e, per 
conoscenza, al Direttore dei Lavori e all’Impresa appaltatrice, avente ad oggetto “Convocazione prima 
riunione del Collegio Consultivo Tecnico”, si è riunito in prima seduta il Collegio Consultivo Tecnico 
(di seguito anche “CCT” o “il Collegio”) nominato per l’appalto in epigrafe, nella seguente 
composizione: 

– ing. Alberto Giovannini – Presidente del Collegio; 

– ing. Antonio Martini – Componente designato dalla Stazione appaltante ATS S.p.A.; 

– ing. Orazio Longo – Componente designato dall’Appaltatore ALAK S.r.l. 

È altresì presente alla seduta il Responsabile Unico del Procedimento, ing. Roberto Durigon, per ALTO 
TREVIGIANO SERVIZI S.p.A. 

PREMESSO CHE

– l’art. 6 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. “Decreto Semplificazioni”), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, come successivamente modificato dal D.L. 
31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ha previsto la costituzione 
obbligatoria del Collegio Consultivo Tecnico per i lavori diretti alla realizzazione di opere 
pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’art. 35 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di 
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto; 

– ai sensi del comma 3 del citato art. 6, l’inosservanza delle determinazioni del Collegio Consultivo 
Tecnico è valutata ai fini della responsabilità per danno erariale e costituisce, salvo prova 
contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali, e le determinazioni del Collegio 
hanno la natura del lodo contrattuale previsto dall’art. 808-ter del codice di procedura civile, salva 
diversa e motivata volontà espressamente manifestata in forma scritta dalle parti stesse; 



– con decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 17 gennaio 2022, n. 12, 
sono state approvate le Linee guida per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti 
delle funzioni del Collegio Consultivo Tecnico; 

– l’appalto in epigrafe, avente ad oggetto i lavori di “Ampliamento dell’impianto di depurazione di 
Carbonera da 40.000 A.E. a 60.000 A.E. – II° Lotto” (CUP: E75H22000990005 – CIG: 
9423997059), è stato affidato dalla Stazione appaltante ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.p.A. 
all’Impresa ALAK S.r.l., con sede in Contrada Lacco 65, 98061 Brolo (ME), ed è disciplinato dal 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

– le Parti hanno provveduto alla nomina dei componenti del Collegio Consultivo Tecnico nelle 
persone sopra indicate, con designazione di comune accordo dell’ing. Alberto Giovannini quale 
Presidente; 

– con la richiamata nota di convocazione il RUP, sentiti tutti i componenti del CCT, ha fissato la 
prima seduta del Collegio per il giorno venerdì 31.07.2026, alle ore 16:00, sia in presenza presso 
la sala CdA di ATS S.p.A. in Montebelluna, via Schiavonesca Priula 86, sia in videoconferenza, 
preannunciando la consegna dei documenti contrattuali dell’appalto, di copia della contabilità dei 
lavori al 30.06.2026 e dello stato di consistenza del cantiere al 30.06.2026; 

TUTTO CIÒ PREMESSO

la seduta ha avuto avvio alle ore 16:00 con l’introduzione dell’ing. Roberto Durigon, nella sua qualità 
di Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento, il quale ha provveduto alla presentazione delle 
Parti e del Presidente del Collegio, ha illustrato l’oggetto dell’intervento in epigrafe e ha richiamato, in 
termini del tutto generali, le possibili modalità di attivazione del Collegio Consultivo Tecnico, ossia in 
funzione di determinazione avente natura di lodo contrattuale ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.L. n. 
76/2020 e dell’art. 808-ter c.p.c., ovvero in funzione di parere di natura consultiva. 

Il RUP ha inoltre dichiarato la propria piena disponibilità a mettere a disposizione del Collegio tutta la 
documentazione ritenuta necessaria ai fini dell’espletamento delle relative funzioni, a partire dal 
verbale/stato di consistenza del cantiere aggiornato alla data odierna, unitamente alla documentazione 
tecnica dell’appalto e alla corrispondenza intercorsa tra le Parti. Si dà atto che la documentazione 
indicata nella nota di convocazione (documenti contrattuali, copia della contabilità dei lavori al 
30.06.2026 e stato di consistenza del cantiere al 30.06.2026) non è stata materialmente consegnata nel 
corso della seduta e sarà trasmessa dal RUP ai componenti del Collegio nei termini di cui sopra. 

All’atto dell’insediamento il Collegio ha ritenuto di chiedere alle Parti di precisare a che titolo il Collegio 
venga attivato, ossia: 

– in funzione di determinazione avente natura di lodo contrattuale ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
D.L. n. 76/2020, convertito dalla legge n. 120/2020, e dell’art. 808-ter c.p.c.; ovvero 

– in funzione di parere di natura consultiva. 

Si chiede che le parti provvedano alla formalizzazione di detta indicazione entro il termine di trenta 
(30) giorni dalla data odierna, mediante trasmissione a mezzo PEC al Presidente e ai componenti del 
Collegio. 






